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L'interesse che dobbiamo avere per questa evoluzione è definito dalla necessitàdi verificare se la popolazione ha sufficienti competenze per entrare consapevolmente in queste forme di mercato.

L'evoluzione che ha avuto la nostra relazione con il denaro, dalle monetine alla carta di credito, sarà probabilmente accelerata dal passaggio diffuso di strategie d'acquisto in rete.

Dall'ordinazione di libri o bottiglie di vino da ogni regione del mondo alla prenotazione di cabine su motonavi o posti a sedere su voli di linea o sale di teatro, una parte della popolazione ha integrato strumenti e atteggiamenti efficaci per muoversi in questo nuovo modo di spendere.

Una riflessione ad alta voce, che potrebbe modificarsi cammin facendo, proprio perché nasce da un lavorio continuo e si sviluppa cammin facendo, agendo e studiando gli avvenimenti.

Propongo un articolo pubblicato da Apogeo, che mette a fuoco l'evoluzione del mercato on line.

La riflessione, dalla parte del consumatore è tutta da costruire, sia per assicurare una trasparenza delle procedure e una conoscenza delle diverse possibilità, sia per accompagnare i gruppi più in difficoltà, a causa dell'età, dello statuto sociale o dello stile cognitivo. Larghe fasce della popolazione non sono toccate dall'argomento, visto da alcuni come una stranezza per pochi, che passerà come le gonne corte e lunghe. Noi crediamo che non sarà così e che occorre sviluppare forme di coinvolgimento e di accompagnamento tali da permettere ad ogni persona di rimanere interamente cittadino. L'e-commerce è accompagnato dall'e-governement, a fianco si sviluppa l'e-learning, mentre altre funzioni comunicative assicurate dalla rete sembrano essere entrate nelle abitudini di molti, quasi fosse sempre stato così. La velocità, tipica del nostro tempo, dev'essere addomesticata, affinché il suo potenziale distruttivo sia controllato e indirizzato in modo efficace. La velocità è un dato osservabile e io non credo sia utile tentare di frenare, bloccare o addirittura boicottare. Piuttosto occorre studiare questo giovane fenomeno della comunicazione che sta rivoluzionando la comunicazione e le relazioni interpersonali, affinché da una migliore comprensione scaturiscano proposte operative, strategie di accompagnamento individuale, modalità d'incontro sul territorio reale e, perché no? virtuale, così da gestire questo ulteriore fattore di progresso, piuttosto che restare, smarriti, a contemplare come siamo bravi a costruire strumenti che ci fanno sovente sentire più stupidi e meno adattati!

